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Tribunale di Pistoia 

Prot. n. 546 /2020 

Ai magistrati della sezione dibattimentale penale 

Ai magistrati dell'ufficio GIP/GUP 

Al Presidente del Consiglio dell'Ordine 
Al Presidente della Camera penale 

Alla Direttrice della Casa Circondariale 

pc. Alla Presidente della Corte di Appello 
e p.c. Al Procuratore della Repubblica 

Oggetto: misure attuative de//e linee guida dettate dal Presidente de/ Tribunale /n materia di 
lavoro agile e contenimento della presenza in Ufficio del personale magistratuale ne/l'area pe-
nale. 

Il Presidente di sezione, 

preso atto delle disposizioni del Presidente del Tribunale già assunte in attuazione della norma-
tiva primaria e secondaria dettata in relazione all'emergenza epidemiologica dovuta al Corona-
virus, disposizioni che richiamano a loro volta le plurime disposizioni governative e ministeriali 
in tema di contenimento del contagio; 

premesso che tutte le udienze penali e le attività alle stesse connesse sono state sospese ex 
/ege fino al 23.03.2020 prossimo ad eccezione delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 2 lett. g) 
decreto-legge n. 11/2020; 

che conseguentemente l'attività dell'ufficio in materia penale riguarderà nel periodo indicato 
essenzialmente le c.d. urgenze nei limiti individuati dalla legge e dalle disposizioni del Presidente 
del Tribunale in data 10.03.2020; 

che in tale prospettiva - alla luce delle ulteriori indicazioni fornite dal Presidente del Tribunale 
in attuazione delle disposizioni di legge e di circolare emanate - appare possibile e necessario 
limitare a fini di contenimento dei contagi la presenza in ufficio dei magistrati ordinari in servizio 
- che potranno in questo periodo (fino al 23.03.2020) svolgere pertanto buona parte dell'attività 
lavorativa a domicilio -, alle sole udienze da celebrare nell'ambito delle eccezioni alla genera-
lizzata sospensione di legge, oltre che al compimento di atti urgenti che richiedano la presenza 
in ufficio secondo le seguenti modalità: 

le udienze di convalida di arresto e fermo saranno tenute dal magistrato di turno sulla 
base delle disposizioni tabellari, con la precisazione ulteriore che, nei giorni feriali desti-
nati alle udienze tabellari, nel caso di più magistrati che avrebbero dovuto tenere udienza, 
vi provvederà il più giovane, dovendo ritenersi gli altri legittimamente assenti; 



2. la presentazione di arrestati o fermati per convalida e direttissima sarà comunicata alla 
cancelleria penale (assistente giudiziario presente secondo turnazione prevista che darà 
avviso telefonico al magistrato in turno) dalla Procura della Repubblica, entro le 9 del 
mattino, in modo da consentire la fissazione dell'udienza in mattinata, ed evitare, in man-
canza di comunicazione, che il magistrato di turno debba necessariamente recarsi in uf-
ficio; 

3. il magistrato di turno individuato secondo tabella, così come sopra precisato, provvederà 
anche a evadere tutte le istanze urgenti pervenute, già mature per la decisione (quando 
già decorso il termine per il parere del p.m.), in materia cautelare personale e/o reale, 
nell'assenza legittima del giudice titolare; la cancelleria segnalerà altresì la presenza di 
eventuali istanze urgenti pervenute, che il magistrato di turno potrà comunque evadere 
nei 5 gg. successivi, così limitando la necessità di presenze fisiche in Ufficio non indispen-
sabili; 

4. le istanze cautelari personali e reali di competenza dei collegi - trasmesse per via tele-
matica dalla cancelleria al Presidente del collegio competente - saranno, ove possibile, 
esaminate e discusse dal collegio in videoconferenza sulla base dell'applicativo stanza 
virtuale teams, attivato dal Presidente del collegio competente, e quindi saranno deposi-
tate dal Presidente medesimo mediante la trasmissione del provvedimento in pdf alla 
cancelleria tramite mezzi telematici; 

S. i magistrati e i collegi del dibattimento impegnati in udienze (anche camerali di esecu-
zione) con imputati detenuti o in misura, che abbiano chiesto la celebrazione dell'udienza 
nelle 24 ore precedenti previo interpello, provvederanno a celebrare l'udienza a carico di 
imputati detenuti, salvo rinuncia a comparire del detenuto, in videoconferenza, da effet-
tuarsi in aula Signorelli, ove possibile, attivando la stessa sulla base delle procedure già 
diramate alle cancellerie; l'aula Signorelli a tal fine potrà essere prenotata da tutti i ma-
gistrati che abbiano esigenze di videoconferenza fissando in giorni ed orari diversi, in 
modo da evitare sovrapposizioni e pertanto in numero non superiore a due processi in 
videoconferenza ai giorno; si applicherà nella autorizzazione all'uso dell'aula il criterio 
cronologico in cui perverranno le richieste, in caso di pluralità; 

6. i magistrati dell'ufficio GIPJGUP gestiranno le istanze urgenti relativamente alle varie 
tipologie (cautelari, intercettazioni, sequestri e altro) - loro trasmesse per via telematica 
dalla cancelleria - nel rispetto della titolarità dei procedimenti, al fine di evitare le in-
compatibilità, provvedendo, peraltro, ove possibile, a distanza, e con deposito dei relativi 
provvedimenti per via telematica; in particolare i provvedimenti ove possibile saranno 
trasmessi alla cancelleria in pdf già firmati in modo da poter essere stampati e depositati; 

7. i magistrati del GIP/GIJP provvederanno, viceversa, con necessaria presenza in ufficio, 
secondo il turno, alle convalide degli arresti e dei fermi, e, sulla base della titolarità del 
procedimento, agli interrogatori c.d. di garanzia, provvedendovi, ove possibile, mediante 
l'utilizzo della tecnologia disponibile ed in particolare attuando direttamente dalla loro 
stanza un collegamento audio/video - tramite le tecnologie stanza virtuale teams (pre-
disposta da DGSIA per il personale del compatto giustizia) ovvero Lync/Skype - con 
l'apposita stanza dedicata agli interrogatori sita presso la casa circondariale. 

a. In particolare: 

L'udienza di convalida del fermo e dell'arresto da parte dei Gip sarà tenuta nella 
stanza del mag istrato/au letta GIP previamente attrezzata per il collegamento a di-
stanza con le carceri. L'udienza verrà tenuta a porte chiuse ex art 472 c.p.p. L'au-
dizione del detenuto a distanza si svolgerà, con l'ausilio di stanza virtuale teams 
ovvero Skype Lync alla presenza dei soli PN, Giudice, Cancelliere, ed eventuali 
ausiliari/periti. Il difensore potrà scegliere se presenziare in carcere unitamente al 
proprio assistito a distanza o in aula di udienza ex art 146 disp att c.p.p. 
Gli orari delle udienze di convalida disposte con questo mezzo andranno pertanto 
concordati anche con il carcere. 

il. Analogamente si procederà per l'interrogatorio di garanzia. 



A tal fine si pregherà la Direzione della Casa Circondariale di Pistoia di garantire in 
loco la presenza di un agente della Polizia Penitenziaria (a tal fine nominato assi-
stente del giudice) che redigerà il verbale a norma dell'alt. 136 c.p.p. e art. 146 
bis c. 6 disp. att. c.p.p. A tal riguardo l'ausiliario: attesta l'identità del detenuto 
dando atto che non sono posti impedimenti o limitazioni dell'esercizio dei diritti e 
delle facoltà a lui spettanti; dà atto della presenza del collegamento audiovisivo a 
distanza tramite pc collegati con stanza virtuale teams ovvero Skype Lync tra 
stanza del magistrato/aula di udienza, ed il luogo della custodia, che consente la 
contestuale, effettiva e reciproca visibilità delle persone presenti in entrambi i luo-
ghi e la possibilità di udire quanto vi viene detto, nonché della possibilità del difen-
sore, o di un suo sostituto, presenti in Tribunale di potersi consultare riservata-
mente con il detenuto attraverso un numero telefonico dedicato collegato alla 
stanza del magistrato/camera di consiglio ed un telefono messo a disposizione 
dall'amministrazione penitenziaria. 
Nel provvedimento in cui si dispone la audizione a distanza il giudice chiederà 
espressamente la presenza dell'agente di polizia penitenziaria, nominandolo ausi-
liario per la redazione del verbale. Il verbale redatto in carcere verrà firmato dall'uf-
ficiale di pg, dal detenuto e dal difensore eventualmente presente e verrà tra-
smesso immediatamente via pec alla Cancelleria GIP e unito agli atti dell'udienza 
di convalida o dell'interrogatorio di garanzia, cui verrà trasmesso anche l'originale. 
dopo la lettera a) del n. 7). 

- Le udienze di convalida di persone indagate, ma che si trovino agli arresti domici-
liari, si terranno nell'Aula GIP-GUP, con il rispetto delle distanze minime di sicurezza. Allo 
stesso modo, in caso di interrogatori di garanzia per applicazione di misure obbligatorie 

S. I magistrati della sezione penale e dell'ufficio GIP/GUP avranno possibilità di comunica-
zione in chat e videoconferenza tramite l'applicativo stanza virtuale teams, che gli stessi 
sono stati invitati a scaricare e attivare sul proprio pc di casa, sul proprio portatile, oltre 
che sul pc di ufficio; gli stessi procederanno in videoconferenza alle riunioni di ufficio 
previa convocazione da parte del Presidente della sezione nonché alle camere di consiglio 
a distanza; 

9. I magistrati onorari addetti al settore dibattimentale penale sono esentati dall'accedere 
all'ufficio nel periodo in questione (fino al 23.03.2020), in assenza di tipologie di atti 
urgenti da garantire a fronte della competenza loro spettante per legge e sulla base delle 
vigenti disposizioni tabellari; gli stessi dovranno peraltro garantire la reperibilità telefo-
nica e mediante i collegamenti in videoconferenza attuati tramite stanza virtuale teams, 
cui sono stati invitati a collegarsi. 
Gli stessi dovranno inoltre fornire le indicazioni circa i differimenti delle udienze di loro 
competenza, in modo da consentire la compilazione dei relativi decreti da parte del per-
sonale di cancelleria e la loro sottoscrizione da parte del Presidente di sezione e/o dal 
magistrato togato di turno cui la cancelleria li presenterà per la relativa firma. 

Pistoia, 12 marzo 2020 

V°,per approvazione 
Il Priente5Tribunale 


